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E 
all'Albani a 

a quando è stato Ormato 
il «patto balcanico» tr a Ju-
goslavia, Grecia e Turchia , 
non passa giorno che la pro-
paganda occidentale non di-
rami « informazioni > sulla si-
tuazione interna albanese che, 

. per  dirl a cou l'organo della 
Azione cattolica, farebbe sen-
tir e < scricchiolii di deviazio-
nismo centrifugo». n una pa-
rola, da quando i governi di 
Belgrado, Atene e Ankar a fe-
cero sapere che il testo del 
trattat o tr a essi stipulato non 
avrebbe contenuto « alcuna 
garanzia circa l'integrit à ter-
ritorial e dell'Albani a », gior-
nali , commentatori ufficiosi e 
uomini politic i atlantici stan-
no creando intorn o all'Alba -
nia una cortina di false in-
formazioni , che dovrebbero 
precostituir e l'alib i per  la 
meditata aggressione greca e 
iugoslava contro la giovuue 

a popolare. 
Perchè di questo si tratta . 

l patto greco-turco-jugoslavo 
è sorto, fr a l'altro , 6utla ba-
se delle scellerate aspirazioni 
di conquista sull'Albani a dei 
governi fascisti di Atene e 
Belgrado. l prim o di questi 
goxerni presentò spudorata-
mente come sua piattaform a 
ufficial e le rivendicazioni su 
quello che esso chiama «l'Epi -
r o del̂  nord>, e cioè l'Albani a 
meridionale; il secondo tentò 
già di annettersi l'Albania , 
e solo il coraggio del popolo 
albanese e lo smascheramento 
della cricca titist a impedì che 
il piano riuscisse. 

a spartizione dell'Albani a 
è stato uno dei punti discussi 
durant e le trattativ e per  il 
« blocco balcanico », né man-
cano, sulla stessa stampa oc-
cidentale, informazioni che 
rivelano cosa si nasconda die-
tr o la campagna bugiarda 
che vorrebbe far  credere *id 
una « imminente insurrezione 
in Albani a >. ha e insurrezio-
ne >, scrive Paris  è 
preparata fuor i dai confini 
albanesi, in Jugoslavia e 
Grecia, dove vengono adde-
strat i repart i . di transfughi 
fascisti albunesi per  scate-
narl i contro la loro Patria, 
quando il momento fosse ri -
tenuto opportuno. Che questa 
sia la situazione, pare persi-
no confermato dalle notizie 
che provengono da , 
dove non ci si nasconde la 
pericolosità dei piani che ma-
turan o a Belgrado, e si ritie -
ne perciò indispensabile un 
intervento ammonitore su Ti -
to perchè non 6i lanci in av-
venture che sarebbero fatali 
per  la pace mondiale. 

E* evidente che il minaccio-
so svilupparsi della provoca-
zione greco-jugoslava contro 
l'Albani a non può non preoc-
cupare il popolo italiano. Non 
può non preoccupare i demo-
cratic i italiani , i quali consi-
derano una infami a e respin-
geranno con tutt e le forze 
qualsiasi tentativo di aggre-
dir e un Paese libero, pacifico. 
intento solo a costruirsi un 
progresso sociale ed economi-
co: non può non preoccupare 
tutt a la opinione pubblica, che 
si rende perfettamente conto 
delle conseguenze gravissime 
che comporterebbe l'aggres-
sione greco-jugoslava all'Al -
bania. ì qui le domande che 
sii italian i si pongono quando 
apprendono dalla stessa stam-
pa governativa che e Ga-
speri ha discusso ad Atene la 
questione della « liberazione » 
dell'Albania , ê  sanno, pur -
troppo. da tanti episodi che il 
go\crno italian o non è estra-
neo alle manovre contro la 
\ k'in a . 

e Gasperi ha affermato 
in Senato che « di front e al-
l e aspirazioni greche, il go-
verno italian o ha detto che 
l'Albani a ha il diritt o di es-
sere indipendente». Sacrosante 
parole, ma in netto, flagran-
te contrasto con i fatti . Non 
è un mistero per  nessuno che 
dagli aeroporti a 
meridionale partono in con-
tinnazìone aerei dirett i ver«o 
l'Albania , carichi di sabota-
tor i e di spie: non è un mi-
stero, perchè molti di costoro 
sono siati catturat i e hanno 
«cantato». l «rovrrn o italia -
no alleva in a un ben 
nutrit o gruppo di fascisti al-
banesi. i quali aspirano a 
riprendere, con l'aiut o dellr 
arm i straniere, quel potere 
che già ebbero da i r 
che fu strappato lor o daelì 
albanesi: è a que-tn « «roverno 
q iml ine » che e Gasperi 
aspirerebbe di poter  conse-
gnare l'Albania . Ecco in che 
senso il Presidente del Cons-
i l i o intende la « tutela della 
integrit à territorial e albanc-
se»: il pìccolo imperi
italian o l'Albani a la vorrebbe 
tutt a per  sé, e se tr a di . 
Tit o e Papagos vi è un con-
flitto . è solo il contrasto scia-
gurato che sorse tr a ì preten» 
denti allo sfes«o bottino. 

Bisogna dir  subito che, in 
questo trarìc o cinoco. e Ga-
speri si il lud e doppiamene. 
n prìrsn luogo perchè di-

mentica stupidamente che con 
l e sne provocazioni antìalha-
nesì finisce col favorir e le mir e 

IL VICE SEGRETARIO DEL PCI HA PARLATO A TUTTI I LAVORATORI E I DEMOCRATICI 

Secchi a addit a la ula dell a Iona 
per impedir e il ritorn o alla dittatur a 
Grande impressione al Senato per  il discorso del senatore comunista contro la legge 
truff a - Forti interventi di Bardini . Qiua e u - a protesta del socialdemocratico o 

a discussione al Senato 
contro la legge elettorale, cul-
minata ieri nel grande di -
scorso pronunciato nel po-
meriggio dal compagno SEC-

, vice segretario del 
Partit o Comunista , 
si è aperta in mattinat a con 
un vigoroso discorso del so-
cialdemocratico O che 
ha attaccato a fondo il con-
tenuto truffaldin o del pro-
getto governativo. Con tono 
di voce basso e pacato, che 
ha costretto l'Assemblea alla 
massima attenzione, i l set-

 compagno Secchia 

tantunenne senatore ha con-
testato punto per  punto la 
validit à della legge sul piano 
parlamentare,, giuridico , po-
litic o e morale. 

l modo con cui essa vie 
ne presentata, egli ha ri leva-
to, sènza consentire un solo 
emendamento e perfino un 
solo ordin e del giorno, an-
null a la sovranità del Senato 
e lo trasform a in un inutil e 
organo consultivo a disposi-
zione del governo. Questa 
frett a del governo costitui-
sce. specialmente in un caso 
come questo, i l segno di una 
prepotenza politic a senza 
precedenti nella storia della 
democrazia. 

l punto di vista giuridi -
co, nessuno può contestare 
che i l disegno di legge è con 
trari o a tutt o l'orientamento 
della Costituzione in cui le 
norme fondamentali partono 
dal presupposto innegabile 
della parit à e dell'uguaglian-
za del voto; mentre, dal pun-
to di vista politico, la prete-
sa di cambiare la legge elet-
toral e alla vigil i a delle ele-
zioni costituisce una inquali -
ficabil e manifestazione di 
slealtà. 

E* mia impressione — ha 
continuato l'orator e — che il 
disegno di legge danneggi 
soprattutt o l e popolazioni del 
meridione e, in particolare, 
della a e delia Cala-
bria . Su questo punto il rela-
tor e di maggioranza non ha 
dimostrato grande acutezza 
dimostrando di aver  capito 
poco. 

SANNA O 
(scattando vil lanamente): Col 
dovuto rispetto è lei che non 
ha capito niente! 

: Se lei avesse r i -
spetto per  qualcosa non 
avrebbe fatt o il relator e di 
questa legge! 

VOC A : Ver -
gogna. Sanna ! Sei 
un servo sciocco! 

SANNA O 
(Congestionato) : o 
chiedere i l permesso a voi? 

: i chiesto a 
Sceiba! 
.  clamori si levano a lungo 

nell'aula. Quando si calma-
no. O riprende: Nel 
meridione le elezioni ammi-
nistrativ e hanno dimostrato 
che le l iste apparentate o t-
terrebbero solo 98 deputati, 
con la proporzionale, mentre 
le opposizioni ne otterrebbe-
ro 119. Col sistema del pre-
mio. de e satelliti raggiunge-
rebbero invece 139 deputati. 
lasciandone 79 alle opposi-
zioni. Si tratt a quindi di ben 

espansionistiche di Tito , ne-
mico ; in secondo 

o perchè il popolo della 
liber a a popola ri-
al hanese difenderebbe stre-
nuamente il propri o Paese e 
restituirebb e agli aggressori 
colpo su colpo: in terzo hut* 
go perchè il popolo italian o 
non permetterà mai. si ignu-
da, mai, che un governo ita-
liano possa per  la seconda 
volta tentare avventure impc-
rialistiche contro l'indipen -
denza albanese. Signor e 
Gasperi, il giuoco è pericolo-
so: e mettersi con i quislings 
l o si è visto, port a sfortuna 

41 seggi sottratt i alle sinistre 
e alle destre, rovesciando 
completamente il rapport o di 
forze. Se questa è la verità, 
come si può accettare una si-
mil e legge? E non c'è dubbio 
che la de conta di essere la 
lista vincente. Noi — egli di -
ce sorridendo — abbiamo 
molta stima della saggezza 
politic a dell'on. S e e 1 b a. E' 
evidente che se egli pensava 
che la sua legge potesse gio-
care a favore dell'opposizione 
non l'avrebbe fatta. e altr e 
Uste restano a terra . Almeno 
quelle (non è vero on. -
mita?) che non vogliono se-
dersi al banchetto governa-
tivo .  si agita fregan-
dosi energicamente il  naso, 
ma non risponde). 

Che giustificazioni avete? 
Perchè avete fatt o questa 
legge? 

E : Vincere 
e vinceremo! (i larità) . 

: Vincere e 
vinceremo! (i larità) . 

: o non sono certo 
favorevole al comunismo. a 
possiamo combatterlo senza 
temerlo, se abbiamo fede nel-
la democrazia e nella giusti-
zia. 

 : i 
della Cecoslovacchia! 

O (con un getto di 
fastidio): a vogliamo par-
lar e seriamente una volta e 
non dirc i delle sciocchezze? 

a verit à è che voi volete 
ridurr e la rappresentanza 
delle masse lavoratric i per 
compensare le gravi delusioni 
che avete dato loro. Prim a 
ve ne siete venuti qui col 
piano l e cosa è ri -
masto? l timbr o sui fran -
cobolli con la reclame del 
Piano e la borsa nera. Poi ci 
avete fatt o ingoiare i l Patto 
Atlantic o e noi del -
giorno ne abbiamo scontato 
le conseguenze. a vostra 
Cassa del o non 
ha risolt o null a nel Sud 

II 
Or a ci presentate la legge 

elettorale che è veramente 
una stretta al cuore, una 
stretta alla coscienza politica 
e morale di ogni persona 
onesta. a vi vorr ò vedere 
quando applicherete questa 
legge! Voi del governo scon-
terete le più gravi conseguen-
ze poiché la pubblica opinio-
ne si rivolter à contro questa 
impresa elettorale che avete 
organizzato per  i vostri inte-
ressi. l popolo giudicherà ed 
io che tengo conto di questo 
giudizio sono venuto qui per 
dirv i che voterò contro la vo-
stra fiducia e contro la legge 
elettorale- (Un unanime ap-
plauso da sinistra accoglie 
queste ferme parole.
senatori lasciano i lor o ban-
chi per affollarsi attorno a 

 e stringergli la mano). 
Prende quindi la parola i l 

compagno socialista A 
che, con grande pacatezza, dà 
ai democristiani una ferma 
lezione dì correttezza politica, 
dimostrando come il proget-
t o elettorale, sia per  i l suo 
contenuto, sia per  la pretesa 

di farl o approvare senza la 
minim a modificazione, sia 
profondamente immorale. l 
relator e di maggioranza, egli 
osserva, ha ribattut o a que-
sta critic a citando il tedesco 

g secondo cui è difficil e 
distinguere tr a morale e po-
litica , dimenticando che lo 

g fu il teorico degli 
junker prussiani. 

i t i 
: E Sanna 

o è i l teorico dei 
trust vaticani e americani! 

SANNA : 
o sono* liberale! 

: Anche Croce era 
liberal e e sostenne che non si 
può divider e l'etica dalla po-
litica . Negando questo lei ne-
ga tutt a la tradizion e del 
pensiero liberal e e laico del-

! i e repubbli -
cani si sono ridott i a non 

avere alcun peso nella poli -
tica italian a per  aver  dimen-
ticato di "  tener  conto degli 
interessi del proletariato . a 
subordinazione della demo-
crazia cristiana agli interes-
si vaticani, tradizionalmente 
contrar i al socialismo, l'han-
no condotta al punto di do-
ver  ricorrer e alla truff a elet-
toral e per  frenar e la propri a 
decadenza. . Gonella — 
ricord a l'orator e — ha voluto 
far e un paragone tr a la si-
tuazione attuale e quella di 
Firenze al tempo dei . 
Gl i ricorder ò l'episodio della 
fin e - di o de' , 
quando egli chiamò Savona-
rol a al suo letto di mort e 
perchè gli desse l'assoluzione 
e Savonarola gli chiese che 
egli restituisse prim a la l i -
bertà al popolo di Firenze. 

, sdegnato, si gir ò 
verso il mur o e non rispose. 
Colleghi democristiani — 

conclude l'orator e — non 
voltate il fianco anche voi 
alla libert à del popolo i ta -
liano! (Applausi m"tassimi da 
sinistra accolgono la / ine del 
discorso). 

Si alza quindi a parlar e i l 
compagno , segre-
tari o regionale della Toscana, 
(Continua in 5. pag. 1. colonna) 

Domani si riunisce 
il Soviet Supremo 

, 13. — Si r iuni -
sce domenica a a i l So-
viet Supremo , con-
vocato per  esaminare le deci-
sioni prese dall 'assemblea 
plenaria del Comitato cen-
tral e del Partit o comunista, 
del Consiglio dei i e 
del Presidium del Soviet S u-
premo S soggette al-
la sua approvazione. 

UN O L . C E L O CECOSLOVACCO 

l compagno Gottwald 
è gravemente ammalato 

Un  attacco di pìeuropolmonite - Tre comunicati 
ufficiali  sullo stato di salute del  delta

, 13. — a presi-
denza del C.C. del Partit o 
comunista e la presidenza 
della a cecoslovac-
ca hanno diramat o oggi tr e 
comunicati sulla malatti a del 
presidente della , 
Clement Gottwald. 

Nel prim o comunicato, d i -
ramato nella mattinata, è 
detto: « l presidente della 

, compagno Cle-
ment Gottwald, nella matt i -
na del 12 marzo è stato col-
pit o da una violenta pìeuro-
polmonite. a temperatura è 
di 37,2; i l battit o del polso dì 
108 al minuto; la pressione 
del sangue massima 130, m i -
nima 80. Sono stati effettuati 
immediatamente efficaci i n -
terventi medici i quali prose-
guono ». 

l secondo comunicato, d i -
ramato alle ore 16, annuncia: 
«Venerdì 13 marzo, nelle ore 
del mattino, i l decorso della 
malatti a del presidente del 
Partit o comunista cecoslovac-
co e presidente della -
blica, Clement Gottwald, si è 
aggravato. a pressione del 
sangue si è improvvisamente 

abbassata e si riscontr a una 
totale debolezza della circo-
lazione del sangue. e imme-
diate energiche cure applica-
te sono riuscit e ad impedir e 
un ulterior e indebolimento 
della circolazione del sangue. 

o stato di salute del com-
pagno Clement Gottwald per-
mane serio. Continuano le cu-
r e per  eliminar e la debolezza 
della circolazione del sangue». 

Nel terzo comunicato, d i -
ramato alle ore 21, si dice 
che « l' improvvis o peggiora-
mento dello stato di salute di 
Clement Gottwald nelle ore 
del mattin o del 13 marzo su-
scita i l sospetto che si sia 
prodott a un'emorragia nella 
cavità toracica. Quando i l suo 
stato di salute lo ha permes-
so, è stata effettuata una to-
racentesi. Per  questo è stato 
deciso di effettuare un con-
sulto di chirurghi . o stato 
di salute è invariat o mentre 
le cure proseguono ». 

 comunisti e i democratici 
italian i augurano all'  amato 
Capo dei lavoratori cecoslo-
vacchi una pront a guarigione. 

A O O  ALLA A L O 

ff possente sciopero ferroviario di 48 ore 
si è concluso con percentuali altissime 

Nella seconda a il o degli i è aumentato - o è o a mezzanotte in tutta a 

l grandioso sciopero di 48 
ore dei ferrovier i italian i si 
è concluso ieri sera a mez-
zanotte e i l gigantesco mec-
canismo della rete ferrovia -
ri a si è rimesso in moto dopo 
due giorni di virtual e para-
lisi . 

a formidabil e prova di 
forza dei 65 mil a dipendenti 
dalle FF. SS. ha avuto un 
successo pieno che si è an-
dato accentuando nella se-
conda giornata, con un sen-
sìbile aumento delle già ot-
tim e percentuali di sciopero 
di ieri l'altro . 

l Comitato intersindacale, 
composto dal SF , 
SNF , , UNF e 
sindacato funzionari di grup-
po B, ha diramat o ieri sera 
un nuovo comunicato i l 
quale informa , in base alle 
notizie pervenute dai vari 
compartimenti , sull 'andamen-
to della seconda stornata di 
sciopero. 

A A sono transitat i 
complessivamente nelle due 
giornate soltanto 25 treni , fr a 
partit i e arrivati , invece dei 
normal i 776; il personale di 
macchina di tutt i i depositi 
ha scioperato al 98 per  cen-
to, e così pur e il personale 
viaggiante. l 97 per  cento di 
astensione si registra, inoltre , 
tr a gli operai di tutt i i de-
positi e officine, il 90 per 
cento tr a gli operai della S 
e circa il 60 per  cento tr a il 
personale di linea. Nelle sta-
zioni. si hanno percentuali 

del 97 per  cento agli scambi 
e manovre e dell'80 per  cen-
to alle gestioni ed al mov i-
mento; alla biglietteri a di 

a Termini , ha partecipa-̂  
t o allo sciopero il 95 per 
cento degli impiegati. 

i e percentuali altret -
tanto significativ i si hanno a 

, dove è 
transitat o un solo treno ed 
ha scioperato il 96 per  cen-
t o del personale viaggiante, 
i l 95 per  cento del persona-
le di macchina, i l 70 per 
cento degli addetti alla UES, 
il 65 per  etnto del personale 
di linea e oltr e la metà del 
personale di stazione. 

e percentuali nel le altr e 
citt à sono state le seguenti, 
secondo il comunicato del-
l'intersindacale: 

A , fr a i l perso-
nale viaggiante, al deposito 
locomotive e alla squadra 
rialz o il l00°/«; fr a gli impie-
gati l'85 per  cento; fr a i l per-
sonale addetto alle stazioni 
1*80 per  cento; su 18 dir igen-
t i del movimento 16 hanno 
sospeso il lavoro. 

A , fr a i mac-
chinisti i l 96 per  cento; fr a 
i l personale viaggiante i l 99 
per  cento; alla stazione cen-
tral e l'85 per  cento; fr a gli 
impiegati il 51 per  cento: fr a 
i tecnici e gli operai i l 90 per 
cento; fr a i cantonieri i l 97 
per  cento; fr a gli addetti alle 
stazioni di l inea l'85 per  cen-
to; a A la media 
generale ha superato i l 95 

A L VOTO, L ! 

Ogg i all e or e 15 a l Teatr o Vall e 
l'assemble a degl i elett i del popol o 

Al l e or e 15 di oggi, al teat ro Va l l e 
di , apr e i suoi lavor i l 'Assem-
blea naz iona le degli e le t ti del popo lo. 

a vedrà r iuni t i i rappre-
sentanti di una part e decis iva del cor-
po e le t to ra le e del la Naz ione: sena-
lor i e deputati social ist i, comunis ti e 
ind ipendent i , s indaci, assessori e con-
sigl ier i comunali e provincia l i , depu-
tat i e consig l ieri regional i, d i r igent i 
de l le organizzazioni s indacali e di 
massa, convena ti a a da ogni par-
t e . 

Saranno rappresentate d i re t tamen 
t e 70 prov inc i e i ta l iane, con 8 24 de-
legati designati in dec ine e centinai?» 
di assemblee comunali e prov inc ia l i . 

A l l 'Assemblea saranno recate, dal l e 
de legaz ioni provincial i , le cent ina ia 
dì migl ia i a di firme che i rappresen 
tant i del popo lo di tat t i i centri ita-
l ian i hanno appos to in ca lce al la pe-
t i r ion e popo lare indir izzat a al Senato 
del la a per  ch iedere c he la 
legge e le t to ra le truffaldin a sia respin-
ta o sia so t toposta, a norma dell 'art . 
75 del la Cost i tuz ione, a referendum 
popolare da abbinarsi a l l e e lez ioni 

Al l a Pres idenza a sa-

rann o e le t ti i p i ù autorevo li rappre -
sentanti del la Oppos iz ione.  lavor i 
si in iz ieranno c on un d iscorso intro -
dut t iv o de l l 'on . o e con una 
re lazione de l l 'on . Gu l l o sul la r ichiesta 
di referendum, e prosegui ranno anche 
nella mat t inat a dì domen ica, con un 
in tervent o de l l 'on. i . A l 
termin e dei lavor i , una de legaz ione 
recherà al la Pres idenza del Sena to la 
pet iz ione corredata da l l e firme degli 
e let ti del popo lo. 

«  Ceguaglianza del voto, per il 
referendum popolare »: questa è la 
parola d 'ord in e fondamen ta le c he la 
so lenne Assemblea lanc ia a tu t t o i l 
Paese, perchè sì al largh i a tut t i gli 
i tal ian i onesti i l f ron t e democra t i co 
contr o la truff a e le t to ra le, perchè gli 
eredi di Acerbo e di i s iano 
pesti d inanzi a l l e lor o s tor iche re-
sponsabi l i tà, e perchè n u o vo impulso 
riceva la lot ta , nel Par lamento e nel 
Paese, cont r o l 'a t tenta t o c ler ica le al 
suffragio nniveraale e al reg ime de-
mocrat ico.

 de legati po t rann o ritirare  le dele-
ghe p re t t o i l Tea t r o Va l l e, d o po l e 10 
di stamane. 

per  cento e a A l'80 
per  cento. 

Nel compartimento di -
O i l personale di mac-

china ha scioperato nella m i -
sura del 99 per  cento; i capi 
stazione del 75 per  cento; gli 
operai del 98 per  cento. 

A A i l 90 per  cento 
dei macchinisti ha sospeso i l 
lavoro; fr a il personale di 
stazione il 95 per  cento; fr a 
gli operai i l 95 per  cento; fr a 
i l personale addetto alla ma-
novra e agli scambi i l 98 per 
cento. A A tr e soli 
crumir i e quattr o a -
ZANO . 

A E l e percentua-
l i sono state fr a i l perso-
nale esecutivo i l 94 per 
cento; negli uffic i i l 40 per 
cento. A O la media 
generale ha superato i l 90 per 
cento; a O e a -
NA il 95 per  cento. 

n Sicil ia la percentuale dei 
ferrovier i che EÌ  sono aste-
nut i dal lavoro ha raggiunto 
punte mai sfiorate nei prece-
denti scioperi della categoria; 
l'aumento delle percentuali 
è stato notato particolarmen-
t e a O dove i l 95 
per  cento del personale v iag-
giante e la stragrande mag-
gioranza dei lavorator i addet-
t i ad altr i servizi ha preso 
part e al l o sciopero. 

A  fi 95 per  cento 
del personale esecutivo ha so-
speso i l lavoro; a O 
ad , a A -

, a , a SA-
, a BENEVENTO , a 
A l e astensioni osci l-

lano fr a i l 90 e i l 98 per 
cento. 

A commento della magnifi -
ca lotta, la Confederali G e-
nerale a del o ha 
emesso ieri sera il seguente 
comunicato. 

« a Segreterìa della , 
in base e l le informazioni r i -
cevute dai principal i centri , 
constata con viva soddisfa-
zione i l grandioso successo 
dello sciopero di 48 ore aei 
ferrovier i italiani . Ovunque 
lo sciopero del 12 e 13 marzo 
ha assunto proporzioni supe-
rior i rispetto agli scioperi, 
pur e imponenti, dell'  agosto 
1952 e del gennaio scorso. 

«V iene cosi dimostrato coi 
fatt i che l e giuste rivendica-
zioni poste dalle organizzazio-
ni sindacali dei ferrovier i so-
no vivamente e profonda-
mente senti te dall'inter a ca 
tegoria. a solidarietà dei la 
vorator i italian i — e n pri -
mo luogo del le categorie a egli 
statali — è stata v iva e ope-
rant e e ha contribuito , ins ie-
me con la comprensione e la 
simpatia dell'inter a '«o'mone 
pubblica, a] successo. 

« a Segreteria della . 
come ha fatt o tutt o quanto 
era possibile per  evitare lo 
sciopero e risparmiar e così 
gravi disagi alla popolazione 
plaude al lo slancio e al lo spi-
rit o unitari o dei ferrovier i di 
tutt e le organizzazioni s'nda-
cali — compresi moltissimi 
della  — i quali hanno 
dato un'altr a superba prova 
di compattezza, di combatti-
vit à e di consapevolezza dei 
oropr i interessi e dei propr i 
diritt i di front e all' ingiust o 
atteggiamento del «?3veroo. 

a Segreterìa della

invit a nuovamente i l governo 
e la amministrazione ferro -
viari a a considerare con senso 
dì responsabilità l'ampiezza e 
la- portat a del la manifesTazio-
ne unitari a dei ferrovier i e a 
prendere m esame tul i *  l e 
possibilità di una rapid a r i -
soluzione della vertenza prov -
vedendo intant o a concedere 
l'acconto mensi le richiesto »

Un treno su O 
dice i 
Colpito in pieno dall'ecce-

zionale compattezza dello 
sciopero ferroviario, il  gover-
no ha dato disposizioni al la 
«catena» dei suoi giornal i 
perchè tentassero di ripara-
re, a lmeno sul terreno propa-
gandistico, a quella che era 
stata una evidente disfatta 
sul terreno sindacale.  tale 
bisogna i l governo ha trovato 
pronti agli ordin i anche a l-
cuni austeri editorialist i « l i -
berali », i quali non hanno 
esitato ad attaccare furiosa-
mente i ferrovieri sulle due 
direttrici indicate da Gior -
getto Tupini : i n prim o luogo, 
l ' agitazione era « politica ». 
tendeva anzi addirittura a fini 

insurrezionali ; in secondo luo-
go, lo sciopero è fall ito . 

a prim a asserzione sareb-
be ridicola , se non contenesse 
un evidente secondo fine tep-
pistico. Basta a confermarlo 
questa rivelatrice frase del 
Tempo: «  dello 
squadrismo per ridurre al-
l'ordine i pubblic i servizi dei 
trasporti fu una delle carte 
più fortunate nel gioco del 
movimento fascista e una del-
le maggiori giustificazioni di 

 ecc. ecc. Con il 
consueto sistema di attribuire 
agli altri  scopi di sovverti-
mento che non esistono af-
fatto, i fogli clericali p i ù di-
chiaratamente fascisti tenta-
no così di trovare scuse per 
le loro pietose nostalgie squa-
dristlche. Questi fogli trova-
no del resto la piena compli-
cità dell'organo ufficiale del-
la l Popolo i l quale osa 
di nuovo insultare la grande 
e valorosa categoria dei fer -
rovier i con epiteti come « c a-
poccioni », « certa gente », 
«malafede» e così via. 

 far giustizia di queste 
« argomentazioni » clerico - li-
beral-squadristiche, basta una 
semplice e obiettiva costata-
zione; lo sciopero è stato pro-
clamato e attuato non solo 

Che aspetta Gonella ? 
 alla Camera, dopo un di-

battit o vivacissimo e di grande 
interesse, il governo e i dirigen-
ti clericali sono stati clamoro-
samente sconfitti. Con 199 voti 
contro 169 è stata respinta la ri -
chiesta di sospensiva ufficial -
mente avanzata dal segretario 
del gruppo democristiano ono-
revole , e sostenuta dal mi-
nistro Zoli , contro la legge Nasi 
per  la ineleggibilità dei capi re-
sponsabili del fascismo. Appro-
vare la richiesta di sospensiva 
avrebbe voluto dir e insabbiare 
la legge Nasi, avrebbe voluto 
dir e aprir e le porte della nuova 
Camera ai peggiori relitt i del 
fascismo: per  questo si sono bat-
tut i i dirìgenti clericali e i mi-
nistr i di e Gasperi, ma sono 
stati sconfitti. 

Tutt i ricordano che il prim o 
di marzo in un discorso tenuto 
a un raduno di donne democri-
stiane nell'istitut o romano « -
ria  Assunta», il segretario della 

. on. Gonella definì « odio-
se» le norme della Costituzione 
contro la eleggibilità dà gerar-
chi fascisti, e annunciò ufficial -
mente che la , avrebbe re-
spinto alla Camera la legge 
Nasi. n quell'occasione, anzi, 
Gonella si spinse fino al punto 
di dichiarar e che egli avrebbe 
semmai voluto impedire la eie* 
zìone dei « capi del partit o co-
munista », ma non mai la e ie 
rione dei-capi fascisti. Non solo. 
Ventiquattr'or e prima del voto 
della Camera Gonella convocò 
il gruppo parlamentare demo-
cristiano e lo impegnò a respin* 
gere la leeze Nasi, sostenuto in 
questa nobile impresa dal sotto-
«egretario Taviani, da , da 
Togni, da tutt i i dirigent i cle-
ricali  e di governo. Si è saputo 
infin e — e i giornalisti ne par-

'lavano ieri a o — 

che in una sua circolare l'ono-
revole Gonella fece sapere al 
gruppo parlamentare democri-
stiano di considerare il rigetto 
della legge Nasi come una con-
dizione della sua permanenza 
alla segreteria della a 
Cristiana. 

e dunque vi era stato, 
come in questa occasione, tanto 
impegno politico e personale dei 
dirigent i democristiani e dei go-
vernanti: per_ aprir e le porte ai 
gerarchi fascisti, costoro hanno 
fatt o di tutto . E la ragione è 
chiara: l'appoggio ai gerarchi 
fascisti non e che uno degli 
aspetti della collusione politica 
tr a i dirigent i clericali  e l'estre-
ma destra fascista, quella collu-
sione che si palesò agli occhi di 
tutt i con l'operazione Sturzo. 

 E tuttavi a i capi clericali sono 
stati sconfini. Ciò vuol dir e che 
questo gioco ripugna perfino a 
una part i della stessa maggio-
ranza; ciò vuol dir e che la pro-
spettiva di rivedere i criminal i 
fascisti nel nuovo Parlamento re-
pubblicano indigna a tal punto 
l'opinion e pubblica che perfino 
una pane della maggioranza ha 
detto di no. Ebbene, perchè Go-
nella non si dimette? Che aspetta 
ad andarsene, se della sua poli-
tica non ne vogliono sapere nep-
pure i suoi amici? 

a Jegge Nasi, certo, non i 
stata ancora approvata. l go-
verno ha manovrato per  rinvia -
re il voto definitivo. a se il 
governo e i dirigent i clericali in-
sisteranno nel tentativo dì nn-
oorre la rielezione dei gerarchi 
fascisti, e finirann o col bocciare 
la legge, chi mai potrà ancora 
dubitar e che un patto indissolu-
bile, una alleanza giurata, un 
comune programma, legano oggi 
i capi clericali alla 
scista? .-

dal sindacato unitari o (i l
ma anche dal sindacato delia 

 socialdemocratica-repub-
blicana, dai due sindacati a u-
tonomi, dal sindacato dei fun-
zionari di gruppo B.
loti rivoluzionari, anche tutti 
costoro? 

Quanto ai motiv i del lo sc io-
pero, la stampa governativa 
insiste nel dire che qualsiasi 
giustificazione cadrebbe in se-
guito alla presentazione della 
«legge delega».  invece 
proprio la presentazione di 
tale legge assurda e incosti-
tuzionale che ha accelerato i 
tempi e accentuato l 'acutezza 
della lotta: con la « legge d e-
lega » non « si fa presto », co-
me scrive il  Corrier e del la 
Sera, anzi si rinvia senz'altro 
al '54 qualsiasi eventuale a u-
mento; con la « legge delega » 
non nasce «la possibil ità di 
un colloquio più agevole e 
pi ù familiare col governo», 
ma anzi si subordina fa sorte 
di tutti i pubblici dipendenti 
all'arbitrio  governativo e si 
sottrae ai pubblic i dipendenti 
stessi la loro arme £tu forte: 
lo sciopero. 

 quanto riguarda il  « fal-
limento » dello sciopero di 48 
ore, le cifre che pubblichiamo 
— anch'esse diramate concor-
demente da tutt i i s^dacati, 
d'ogni tendenza — fanno giu-
stizia di tali fantasie.  go-
verno può andare n rncron-
tare le sue cifre a chiunque, 
meno ai cittadini i juati ab-
biano dato un'occhiata alle 
stazioni in questi due giorni: 
e meno ancora a quei pochi 
cittadin i t quali abbiano viag-
giato sui rari treni crumiri. 
Sono stati proprio questi 
rtaepiafor i a costatare i co^ 
tossali ritardi , l e fermate in-
finite. l'abbandono dei centri 
ferroviari, l'assoluta assenza 
di qualsiasi orario di viaggio. 
l'aleatorietà delle partenze e 
degli arrivi. Gli sstessi numeri 
diramati dal  si 
commentano da sé. 1500 treni 
in due giorni, dice
ossia circa un treno su dieci 
di quanti ne viaggiano nor -
malmente; e per  di più si è 
trattato nella quasi generalità 
dei casi di treni locali, con 
percorsi brevissimi. 130 mila 
viaggiatori , d ice ancora -
vesti t i : ossia appena un'ot -
tantin a di persone in media 
per  treno.  non s'era impe-
gnato personalmente, i l mini-
stro. a farne viaggiare un m i -
lione? 

Non designat o 
 Settari* i 

NEW , 14. — Secondo 
t&dlacreaionl umciose, Sa riunio -
ne dei Consiglio di Sicurezza, 
dell'ONU al sarebbe eonclua» sen-
za che sia stato designato i l nuo-
to Segretario dell'ONU, gteccbè 
nessuno dei tr e candidati b*  ot-
tenuto 1* maggioranza, ascsa 
sarta. 

n canadese tester  Faarson non. 
ha ottenuto U necessario voto 
unanime aetle cinque 
tense. avendo 1T7B3S 

.„  „, . tro ; U filippino  Bomaie nt> < 
destra fa-[nuto solo cinque veo»

o Srzewakv uno. \ì 

jm 
é&f.-zufi 

:d> 
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che esamina e 
l a politica del o fon-
data su due i -
pendenti: e dei la-

i e e al-
o . 

n questa posizione della 
de, e , c'è la 
spiegazione più esplicita del 

è essa si è a oggi 
a bastione degli i del 

: ed è il legame di 
questo o con il Vatica-
no. Non vi è dubbio che og-
gi Vaticano e sistema capi-
talistico siano tutt'uno. i 
di più: oggi il Vaticano è uno 
dei più i t finanzia-
i del mondo. Solo il gennaio 

o il « o della 
politica economica » che si 
stampa in a ha pub-
blicato un o quanto mai 

e delle attività fi -
e del Vaticano. n 

a esso possiede la -
ca a dell'Ame-

a Latina, che a della 
a aveva un capitale di 

50 milioni di , e che è 
uno dei i i 
del fascismo in . Ne 
è e il e Co-
stantino . n più il Va-
ticano dispone, nelle e 
società  azioni , di 
un capitale che si a eui 
200 i di . 

n Spagna la Chiesa, es-
sendo pe  se stessa una po-
tente e di ca-

e feudale e capitalistico, 
e il e appog-

gio al e di .
gesuiti possiedono beni im-
mobili in tutto il . 

Nel o essi -
lano la banca di Lisbona «Ul-

o » che a sua volta 
a le concessioni mine-

e e le piantagioni nelle 
colonie. 

E : il Vaticano -
cita il suo o sulla ban-
ca a che ha 
sede a d ed ha le sue 

i in , nel 
e e in . Qui esso 

possiede notevole e delle 
e di stagno e 

dai t di New k « Ge-
genheim ». Questa e 

a è stata effettua-
ta nel 1938 da n Tay-

, e -
no al Vaticano. n e i 
gesuiti possiedono le -
pali e di caucciù, di 
tessili e . 

 (de):  il Va-
ticano non a cannoni! 

: Li fa e 
a voi! 

: Si e delle 
sue e pe  l'assistenza 
sociale. 

Ve tican o e S. II. 
: Si vedono i -

sultati!  mi fa e che 
lei non possa e i 
miei dati! : Negli 
Stati Uniti il Vaticano pos-
siede i pacchetti di azioni e 

i investimenti nei ? 
Sinclai , Anagonda Coo-

, .  suoi -
si s o no i -
cipalmente dalla a -
gan. E poi c'è la a e 

i Stati, pe  un totale di 
centinaia di . 

n questo , -
gue , a non è 

e al secondo . 
Qui il Vaticano a 30 

i società con un capita-
le o di e 300 mi-
lioni di e al e d'ante-

. e esso -
pa, con i s-uoi investimenti, 
a quasi tutte le e del-

a italiana, -
e in quella , 

chimica, a e ali-
, nelle società di -

, , . 
Esso a la vita finan-

a italiana o 40 
banche cattoliche e centinaia 
di banche i che ave-
vano sui conti i al 31 

e 'o^fi ,p"n^'* i

400 i di e (su una 
somma di depositi in conto 

e di 628 i in 
tutta . E infine biso-
gna e le immense 

à . 
Tutto ciò spiega a suffi-

cienza è il Vaticano sia 
oggi alla testa della , 
e è esso voglia e 
(come ha fatto l'attuale -
tefice in una sua e di-

) o il -
to dei i alla -
tecipazione delle aziende. Ciò 
spiega l'involuzione in senso 

e più o della 
de, che da qui e la sua i-

, e che questa leg-
ge e . 

o questa legge, o 
le sue conseguenze nel cam-
po politico, economico e so-
ciale, si leva quindi la e 
più cosciente del popolo ita-
liano e in testa o 'e 
popolazioni della Toscana che 
hanno o in ogni tempo 
pagine e nella lotta pe
la a della . Esse 

o i metodi -
gici de! , così come, 
dopo il 18 , hanno in-
tensificato la lotta pe  le -
vendicazioni i e pe
il , nonostante le -

i .  lavo-
i si o pe  evi-

e a una nuova scia-
a e noi. con o e pe  lo-

o — conclude i a 
sii applausi — siamo i 
di e a una volta il 

o e pe  la demo-
, pe  la , pe -

talia. 
Sospesa all'una la seduta, 

essa e alle o del 
o con il e di-

o del compagno Secchia. 
L'aula è quella delle i 
occasioni, affollati i banchi, 

e le , -
mente silenzioso e attento lo 

, tanto che Secchia 
può , fatto , 
senza la minima e 
da p dei . 

Parla il compagno Secchi a 
l compagno Secchia dichia-

a subito di vole e 
la e della inco-
stituzionalità. à 
e del e o del-
la legge e sia è 

i i lo hanno già fat-
to e lo , sia è gli 
stessi i del o 
Sceiba sono giunti a que-
sta conclusione. Sintomatiche 
ammissioni, in questo senso, 
si o nella e di 

a della , 
nella e e e 
nelle stesse i fatte 
da Sceiba di e o 

o del . All a 
a il o -

no non esitò infatti a dichia-
e che la legge è a a 

e il o di « -
minate ideologie politiche » e 
cioè dei i che -
sentano i . 

a a fondo 
Subito dopo Secchia a 

nel vivo del suo o di-
o che egli intende 

i su due questioni 
della massima : il 

e della a lotta 
o la legge a e 

gli scopi che o e mag-
a si o di 

e con questo illeci-
to . 

e a innanzi-
tutto che qui non s: discute 
tanto di una legge e 
e non si a di e se 
questa legge e all'oppo-
sizione un o più o meno 
alto di deputati quanto di ap-

e o e un -
getto che e la Costitu-
zione e il sistema -
e è ha lo scopo di im-

e che i i dei lavo-
i possano mai conquista-

e la a in -
mento. l momento che voi 
stessi, dice Secchia  al-
la , ammettete, 
come ha fatto i il sen. -

, che qui è in giucco qual-
cosa che e la stessa 
legge , non potete 

i se noi conduciamo una 
battaglia a fondo: pe  no; si 

a di e che si -
i a un e di . 

Quando abbiamo dovuto 
e le cause dell 'av-

vento del fascismo abbiamo 
potuto sì e e 

à non solo in co-
o che il fascismo -

o ma anche in o che 
non o il o di 

e alla lotta il popolo 
e i che si andava o 
la . Anche noi sia-
mo stati i a -
e che o dovuto e 

di più e che una e di -
sponsabilità. sia e -
ta. a anche su d; noi. 
se non o è o 
dovuto e più . 

o dovuto sape con-
e la lotta o la -

nide in modo più o e 
. 

&  C e fosdsw s 
Oggi si pone lo stesso -

blema. Non ci a affat-
to di pote e domani: ave-
vamo e quando abbia-
mo denunciato la politica 

, avevamo -
gione quando o po-
sizione o la legge . 
Noi non vogliamo solo pote

e di ave  fatto di tutto, ma 
vogliamo effettivamente e 
quanto sta in noi-pe e 
la à e pe e la 

. 
E*  ciò che né i , né 

molti di o che si dicono 
i possono e di ave

fatto nei i del fasci-
smo. , dopo ave

o molti i di 
opposizione, si o dal 
voto sulla legge o e 
quella legge passò o 

e all'astensione dei de-
i di . La Ca-

a a capitolò pe  pau-
a del peggio. Anche a gli 

i alla legge o 
venivano i come 

, come nemici del 
. Anche a ci 

fu chi invitò gli i a 
non , ad -

e la legge e che il 
fascismo chiedeva pe e 
il peggio, pe e a -
ni la possibilità di -

e la situazione. 
Quei , esclama Sec-

chia. assomigliano esattamen-
te ai i che i -
genti i sono 
andati o in questi 
mesi. Se non si a la 
legge , essi dicono, 

o la a e il 
Senato. Ebbene, sciogliete la 

a e il Senato, ma -
stale nell'ambito della Costi-
tuzione! (Vivissimi applausi a 

) Noi abbiamo visto 
dove si è andati a  quan-
do si è o di non -

e la situazione e d: 

non e ostacoli ai nemici 
della Costituzione! Quando ci 
si mette sulla a delle 
violazioni costituzionali è dif-
fìcile , si va a e 
alla . Ecco è è 

o , e con -
za. con decisione, con tenacia. 

Ecco , dice Secchia 
a uno o d'applausi, 

noi diciamo da questa -
na agli , ai contadini, 
ai , agli intellettuali 

, a tutti i de-
: manifestate, lotta-

te, , e con-
o la legge , accentuate 

la a azione, fate e 
il peso della a volontà 

è solo l'unità di tutti i 
, solo la lotta am-

pia, unita, compatta di tutti i 
i può e ai 

i i di -
e su questa a che ci 

a alla a e può 
e nuovamente al di-

o il . Vi è una -
ma di a e di opposi-
zione che non e a nulla. 
Essa consìste ì di 
alcuni , allo scopo ma-

i di e e della 
, paghi della convin-

zione di e noi nel o 
r <?'» i nel falso. 

Lottare con forza 
contro la t ruf fa ! 
No! Questa a di opposi-
zione e di a ai -
si e alle illegalità del -
no noi la ! Essa 

e non solo -
smo , ma autentico 

o . Sa-
e una manifestazione del 

vecchio , fon-
dato su piccoli e i in-

, su ignobili , 
sull'inganno e sul doppio gio-
co. quel vecchio -

o nel quale a inti -
sichì pe  decenni, quel -

o che alimentò la 
, avvili le coscienze 

e ì il fascismo. e 
se è o che la a 

e non è il fascismo e 
anche o che ad un o 
punto quella a die-
de la vita ai fascismo. 

Lo tor o gorapii a 
Nel passato, continua Sec-

chia tenendo e viva la 
attenzione dell'affollata as-
semblea. alcune volte la no-

a a si basò essen-
zialmente sulla . 

 questo avvenne è 
nel passato il o comu-
nista a un piccolo o e 
noi o i a limi -

e la a azione alla de-
nuncia. Oggi invece noi siamo 
una e a e non pos-
siamo i alla denuncia 
Abbiamo il e di e 
con tutte le e e -
chè questo o non di-
venti legge. Ecco è noi 
non ci limitiamo a e 
la lotta in ; ecco 

è non ci o lo 
scopo di e dei i ma 
di fa e la legge Sceiba; 
ecco è chiamiamo l la-

i tutti a e tena-
cemente con tutte le o -
ze in difesa dell'eguaglianza 
del voto e della Costituzione. 

Nessuna Costituzione è mai 
a da sola a e le 
i se a difesa di queste 
à non si sono levate la 

coscienza e la a dei citta-
dini! La a a che le 

à non o e 
e che la Costituzione à 
salva sta a a della 
classe , del movimento 

o e delle masse po-
i che con la o lotta 

e con il o voto o 
e la legge a e 

e che essa segni lo 
inizio di una nuova -
fe. i italiani han-
no combattuto in questi anni 

e lotte pe  la difesa del 
pane, del , del . 
della . a noi non ci 

o di i in 
a sulla à del pe-

o che oggi minaccia tut-
te le o conquiste: si a 
del pane e de] , della 

à e della pace, si a 
del o di e i 
di , delle Commissioni 

, del o di -
nizzazione, della à di 
stampa e del o di scio-

a 

Quando noi facciamo ap-
pello. continua il -

o del . alla lotta delle 
masse i il o e 
la a fingono d; 

i e ci accusano 
di e dalla legalità. No! E' 
il o che è uscita dalla 
legalità con tutta la sua poli-
tica e con questa legge -

e Noi siamo nella leea-
lit à è la Costituzione dà 

o a ogni cittadino di 
e e il suo 

. l o non 
è più. come in passato, l'uni-
co o di dibattito e di 
lotta politica, è la Co-
stituzione si basa sulla so-

à e e il popolo 
ha il , anche -
mente , di mani-

e e e -
tamente la sua o p i n i o n e. 
Quando i i i 
licenziano gli i che scio-

o o la legge -
faldina non solo violano la 
Costituzione ma  ai 
sistemi tipici del fascismo. 
Non ci stupisce che gli indu-

i facciano questo; ci stu-
pisce invece che uomini po-
litic i i quali si dicono demo 

i dimentichino che dallo 
o * venuto il o 

scuotimento della e 
fascista. 

, o oggi, 10 
anni dagli i di -
no e o che o un 

colpo decisivo alla a 
fascista e noi mandiamo un 
saluto o agli i di 

, di , del -
se e del e con la -
tezza che essi o es-

e anche oggi e domani 
degni delle o e -
dizioni di lotta. * Applausi vi-
vissimi a . Noi man-
diamo un saluto al compagno 
on. , alla medaglia 

o Leo o e agli 
i compagni che quegli 

i o e sostenne-
. i e caldi a-olau-

sl a sinistra). Oggi si dimen-
tica che con gli i -
ziali del 1943-44 e con lo scio-

o e in tutta a 
occupata dai nazisti gli ope-

i o in modo 
efficace alla lotta di -
zione nazionale. Si dimentica 
che con quegli i la 
classe a si è conqui-
stata il o di e 
alla e della vita poli-
tica del , il o di 

e politica nelle , 
il o di o sancito 
nella Costituzione.  e 
caldi applausi a . 

A questo punto Secchia af-
a il secondo tema del 

suo e : quale 
scopo si e il o 
con questa legge? Questo -
getto di legge, dice , 
è o o la classe ope-

, o i i che 
nella e a 
sono i dal o 
comunista e dal o so-
cialista. i di cui voi 
volete e la -
tanza in o -
gono il 40% dei voti alle ele-
zioni politiche e l'80% dei 
voti nelle elezioni delle Com-
missioni ; essi sono i 

i che hanno o in 
questa aula, in a di una 

a costituzionale, quei 
deputati alla Costituente che 
avevano scontato una con-
danna non e a cinque 
anni pe e difeso la li -

. So bene, dice Secchia. 
che noi siamo oggetto da 

e dei fogli i di 
o e di insulti pe  que-

sto o titolo: ma noi ne 
siamo i è ci 
sentiamo di e qui 
degnamente i i e gli 
antifascisti che sotto la ditta-

a più si sono battuti pe
e il fascismo. Siamo 
i di e qui so-

o quando pensiamo 
"che ci stiamo a o dispet-
to, quando pensiamo che voi 

e . (Applausi 
i a . 

Sieto i più reazionar i 
Se noi, dice Secchia -

do ai d.c, o i 
, potete voi e 

e di e gli 
i della e -

sia? Voi il e capitalismo 
10 e non solo in-

e ma anche -
tamente, , -
chè un e o di 

i , di i 
i e di i sono 

i dei o o o 
sono a deputati e 

. Noi sappiamo che nel 
o o vi sono anche 

degli autentici i ma 
la politica che voi e il o 

o conducete è tesa a 
e gli i dei 

i capitalisti e non quelli 
dei . e e 

? 
n un suo o alla Ca-
a Sceiba ha sostenuto che 

pe e come la legge 
sia a e 

e che essa e i 
i di . a il o 

di a più o è 
oggi il o . 
11  o gli i movimenti 
neo-fascisti costituiscono un 

o nella a in cui 
voi li stimolate e li -
te ma non hanno al o se-
guito e masse di citta-
dini, né sono il o sul 
quale la e a e 
il capitale finanziano puntano 
le o e , anche 
se vi sono i i 
e i i che li-appog-
giano.  missini o in-
tenzione d; e una poli-
tica più i della vo-

a ma oggi siete voi che 
fate una politica a 
effettivamente. Siete voi che 
denunciate, che , che 

e gli . 
; i della a stam-
pa, che fate e -
mente dalla e i dimo-

; siete voi che avete 
fatto una legge a 
pe e via i comuni a\ 
popolo; Fiele voi che avete 

o il o che stia-
mo discutendo; siete voi che 
avete o i i 

o la à di stampa, 
o la à di ; 

siete voi che e -
e in tutti i campi 

della vita pubblica e , 
dagli impieghi delle ammini-

i alla . 
dagli enti locali agli istituti 
di , dalla stampa alla 

, dalle manifestazioni 
i alle  sinda-

cali; siete voi che vi siete im-
possessati di tutti gli uffici di 
collocamento e decidete del 

o al ; siete voi che 
avete fatto e d: moda 
la « a del pane»: oggi in 
metà delle e italiane, 
pe e , bisogna an-

e dal , dal e 
della d. e. o dal o 
dei . 

La e degli in-
i la sua adesione l'ha 

mandata ai i .
i i o ai 

i della a 
e della Confida.

i ha benedetto i l 
o dell'Associazione -

 macchiato del sangue ge-
o di 75 contadini assas-

sinati i n questi ultimi anni 

è chiedevano la a e 
. Siete yoi che non ave-

te applicato e non avete nean-
che pensato di e que-
gli i della Costituzione, 
che impongono la nazionaliz-
zazione dei i monopoli, 
la limitazione della e 

à , la -
cipazione dei i alla 
gestione delle aziende, l'ele-
vazione dei i e degli sti-
pendi, la à dei i a 
donne e uomini 

Terrorism o d. e. 
Noi siamo ben lungi dal 

e fascismo ogni 
a di a della -

ghesia. ogni tipo di o 
, e non o 

affatto che l'attuale e 
e è identico a quello 

fascista. Sappiamo ò che 
voi già e e 

a del o econo-

mico, che il fascismo usò con-
o i i insieme con la 

violenza .  licenzia-
menti degli i sono 
voluti, , o almeno 
avallati da voi. Ogni , 

o come sotto il fascismo, 
non solo a difficilmente 

o se è conosciuto come 
attivista comunista o sociali-
sta, ma sa che se e e 
alle lotte in difesa dei suoi 

i econpmici e politici 
à licenziato. n ogni co-

mune il e è un uomo 
della a . Su 

e 7.000 comuni esistono 
6.000 i e le 
commissioni comunali di col-
locamento non o le 
200. E ciò è il o 
non vuole che il e 
sia o da una com-
missione di i nella 
quale o i 
ì sindacati. ì fatto questi 

i non sono e 

nominati dal o del la-
o ma dal o -

stiano. A  di ciò. il 
compagno Secchia legge alla 
Assemblea una e di docu-
menti dai quali a che il 

o , come è 
avvenuto a , o -

a il vescovo, come è acca-
duto a , o di-

e il e di avvia-
e al o gli i e i 

. Lo stesso, a 
, accade nella appli-

cazione della a : 
pe e un pezzetto di -
a il contadino deve accatti-

i la simpatia della -
chia o del o delle Acli 

Un o aspetto della po-
litica di intimidazione e -

o economico condotta 
o avallata dal o è la 
disciplina a instau-

a nelle . All a 
, alla , e in 

e aziende sono stati assol-

dati del i pe  im-
e agli i di e di 

politica, di e o i 
manifesti sindacali, pe  con-

l anche quando vanno 
al gabinetto. n conseguenza 
di questa situazione vi sono 
dei i che in alcune 

, pe  non i -

f , hanno già adottato 
l o usato e la cq-

e e la clandestinità. 
Questo è fascismo che -
na. a questo non deve es-

. non lo accettiamo e non 
lo o mai. Non si 
deve e al tipo di lavo-
o e al tipo di linguaggio che 

si usavano nel o clan-
destino e hanno fatto molto 
bene quegli i che nelle 

e hanno dato la le-
zione che si o ai 

i che hanno ten-
tato di e o le mani 
addosso pe e -
sizioni , umilianti e 
offensive. 

Operai, battetevi uniti con energia 
per i vostri diritti nelle fabbriche! 

o da questa -
na — a Secchia e 
dai banchi dell'Opposizione 

a un applauso -
simo — io dico agli i di 

, di , di , 
di o e di ogni città e 

a : dovete -
e ai , agli illegalismi 

e alla violenza; non dovete 
e la a fede. A 

quei i che vi mul 
tano o vi denunciano è 

e di politica, fate sen-
e che le e mani cal-

lose sono capaci non solo di 
e e di . -

fendete la a dignità: è 
nel o . e 
collettivamente, manifestate 
in massa con e di la-

. e a di più 
l'unità della classe a e 
delle e i 
Non lasciatevi e e met-

e gli uni o gli i 
dalle basse e polizie 
sche dei . i e 

i e tutti uni-
ti le e e e la vo 

a lotta o i i 
che sono i soli i 
di tali i che offendono e 
violano, con la Costituzione, 
la dignità di ogni uomo libe 
o e civile. Tutti i cittadini 

hanno o di e 
e il o pen-

. con la , lo t 
to e con ogni o mezzo. La 

a è un luogo di lavo-
, non .è e non deve -
e una . i 

italiani che hanno saputo la-
. e testa all'occu 

pante tedesco anche quando i 
i se o scappati 
o oggi e nelle 
e ma e nel-

lo stesso tempo la o digni 
tà e i o i o chiun 
que voglia . 

l compagno Secchia dimo-
a a come U o 

economico non sia limitato 
alle e ma colpisca 
anche i i delle cam-
pagne e in  modo i 

i fissi del , 
del e e del basso 
milanese, che vengono di 
sdettati solo è eletti 

i comunali o sindaci 
nelle liste comuniste e socia 
liste. Al o economi-
co, continua , si ac-
compagna l'offensiva di ca-

e fascista sul o 
politico. E' o — egli dice 

o alla a 
che i mezzi da voi impiegati 
sono senza dubbio sotto mol-
ti aspetti i da quelli fa-
scisti. a i i ai quali 
volete e sono identici. 
La a su a e tutta 
la politica che ne seguì so-
no stati il completamento di 
una vasta offensiva a in 

o luogo o la clas-
se a e i i e 

o quei i i 
che volevano un -
mento politico ed economico 
del paese. Questo è l'aspetto 
essenziale del fascismo, che 
fu e denunciato da 
Antonio i e dai co-
munisti. sin da quando molti 

1 che il fa^c'^mo fos-
se un fenomeno , 
il o dei i 

i dalla . 

l e porole di e Sancito 
Anche oggi vi sono citta-

dini e i che in buo-
na fede non o 
quale è la a a del 

o o e qua-
li sono gli i che esso 

. , io non 
sostengo affatto che -

a a e fascismo 
siano la stessa cosa. ò 
tanto il fascismo quanto l'at-
tuale o e o cle-

e o la -
de a e i suoi inte-

. e ci o 
oggi in una situazione -
na e e a 
da quella esistente nel 1921-
1922. oggi come a le 

e e del e 
capitale o pe ì 

e le à e 
e pe e nelle sue 

i fondamentali la Costi-
tuzione. 

Evidentemente, c o n t i n ua 
Secchia o e ai 

i che ascoltano 
in e silenzio, quando 
voi e di , vi 

e a una cosa che con la 
a non ha nulla a 

che . a in-
tendete un e in cui 
una a -

e a in qualunque 
modo e con qualunque mez-
z o — s ia e o 
il o e e l'e-
guaglianza del voto — do-

e e delle leggi a suo 
piacimento, anche in a 

sto con la Costituzione. a 
un simile e non è affat-
to un e . 
Una cosa e un o o un 

e o e a 
cosa è im o uscito da 
una a comunque 
conseguita. Un e italia-
no, il e Sanctis, ebbe a di-

: « La a legale 
è essa che deve , 
ma è un o sia ac-
cettato dalla coscienza pub-
blica, si e che la mag-

a legale sia insieme 
a e nel . 

i del sistema -
e c'è soltanto l'ap-

a ». 

Nelle carcer i 
Vi può e — a 

Secchia — una a 
e che a ed 

impone al e leggi anti-
.  le leggi 

e e anticosti-
tuzionali o tali an-
che se e da una 

a . 
Un e o può -

i benissimo pe  mezzo di 
leggi. E, del , i l fasci-
smo aveva e fatto -

e le sue leggi e 
da una a di -
mento. a voi quelle leggi 
fasciste le mantenete in vi -

e e ve ne e pe  ap-
e la a . 

Voi non applicate i i 
della Costituzione ed elabo 

e e applicate leggi che so-
no in netto o con la 
Costituzione. l o non è 

a un e fascista ma 
non è già più un e de-

. 
o sentito e più di una 

volta da alcuni di voi e an-
che da e i che la dif-

a a il e fascista 
e l'attuale sta in questo: che 
noi e cose e il fa-
scismo le potevamo , non 
in o e sulle piazze, 
ma solo davanti al e 
speciale. E' , noi -
te il ventennio o 
da una a non molto co-
moda, pe  la quale non ab-
biamo avuti i -

. Non o molti aUo-
a a i il collegio 

e del e di Ci-
vitavecchia! a non in-
ventavate le leggi e 
pe e di i via 
quel posto. (.Applausi uiuis-
simi a . a se tutta 
la a stesse nel fatto 
che a potevamo e 
solo nell'aula del e 
speciale o nelle celle di -
tolongone e Civitavecchia, 

e oggi o in Se-
nato la a si -

e a ben poca cosa. 
La a non consiste 

solo nella a à di 
e pe  un o limi -

tato di « eletti » ma nella li -
à e nella giustizia pe

tutti i cittadini. E' a 

tìco quel e nel quale i 
i godono del mag-

gio e e possono ope-
e pe e ogni -

no le o condizioni di vita. 
E' o quel e 
nel quale si e a -

i i di i capi-
talisti e di i di mo-

e tutte le- e 
del paese e di e del 

, della , deUa 
vita della e -
za dei cittadini. E* -
tico quel e nel quale il 
popolo delle , dei 
campi, delle e e degli 
uffici , può e -

e alla e della 
vita nazionale. E' -
tico quei e dove gli 

i nelle e non 
sono alla è dei . 
E' o quel e 
dove la polizia non è uno 

o di e an-
. e è -

tico quel e dove la leg-
ge, cominciando dalla legge 

e e dal o di 
voto, è e uguale pe
tutti. a l'eguaglianza del 
voto e cioè il o uni-

, voi volete -
i è questo è il solo 

mezzo di cui disponete pe
i i l monopolio del 

. Questo è il motivo 
, il solo motivo pe  il 

quale il o ha -
o il o ,di legge che 

stiamo discutendo. 

Solo e sempre i reazionari 
violano le Costituzioni 

 d.c. sostengono, -
gue Secchia, che questa e le 

e leggi che il o ha 
posto in e o 

e a e la demo-
, che e minaccia-

ta dalle e intenzioni, e ci 
chiedono se noi o fe-
deli e all'attuale Costi-
tuzione -
blicana. 

Voi — dice Secchia o 
alla a — avete la 
abitudine di e tutte le 
questioni sotto l'aspetto del 

. Voi che pensate e 
e e g i à 

oggi di v o l e e la 
Costituzione e che noi 

o l'impegno non 
solo pe  l'attuale o sto-

o ma pe . o 
attuale o , ve o 
abbiamo detto e , noi 

o che la Costituzione 
possa fa e il o 

e e pe  questo o di 
t u t t o pe a e pe

. Quanto all'avveni-
e è evidente che né il mon-

do né a o con le 
e e ma continue-
o a e e il po-

polo italiano à e 
e e del suo 

. E' evidente che noi 
siamo socialisti. o pe

e la a ma 
nello stesso tempo pe  con-

e la a del 
popolo all'ideale socialista. 

Sino ed oggi ò le costi-
tuzioni e i patti i so-
no stati e violati solo 
dai i i e sem-

e col o che si -
tava di e la à 
e la legalità da minacele im-

. Nel 1921-22 sono 
stati i i i e i 

i , appoggiati dai 
i della chiesa e dalla 

, che hanno scate-
nato la a civile. 

E oggi, o o che 
hanno commesso i delitti più 

o o che 
hanno o a a il no-

o paese hanno e d. 
i di e l'intenzione 

di e in e la 
! a chi dà a voi i l di-

o di e che noi ab-
biamo intenzione dì e quel-
lo che voi avete e fatte 
e che anche oggi state fa-
cendo? Anche oggi, si, la le-
galità — come diceva Engels 
— vi uccide e voi tentate di 

e la legalità dopo ave
fatto di tutto pe e noi 
a e la legalità. 

A questo punto il compagno 
Secchia a come sin dai 

i infuocati della -
zione 1 comunisti e i socialisti 
abbiano e o i 
tentativi di e -
ganizzati dalle e -

e pe e il movi-
mento e alla a 
civile. T u t t i quel tentativi 

o — dice Secchia — e 
oggi» visto che nulla vale a 

i e dalla legalità e 
dalla Costituzione, vi decidete 
voi a e di e con 
le e mani la Costituzio-
ne che anche voi avete ap-

. Noi o di tutto 
pe e la lotta pe  la 
pace, la à e U o 
del popolo italiano nell ' tmbi-
to della Costituzione; . se 
voi e questa Co-
stituzione e voi il via a 
nuove e di lotta dei po-
polo italiano. Voi ci -

e ad una lotte che po-
à e più a pe  noi 

ma lo à assai di più pe
voi. 

Dof o storn o ai poter e 
Voi dite — continua Sec-

chia e o ai cle-
i — che non vi fidate 

delle e i -
chè, ovunque i comunisti han-
no conquistato il , là 
sono e le . -
iiamone, se volete, di queste 

! Già vi è stato detto 
che in a e in i paesi 
sono avvenute e -
luzioni che hanno liquidato 11 

e dello o del-
l'uomo sull'uomo. Quelle -
voluzioni sono cose ben di-

a del movimento demo-
o e nazionale da cui è 

a in a la Costituzione. 
Ebbene in quei paesi i -
dui delle vecchie classi -
genti non si sono i 
a non e più su! o 
e sul e del popolo e si 

 aizzati e spinti da-
gli agenti dell' o 

. La giusti z.a 
, la a della legge 

e delle Costituzioni di quei 
paesi sì abbattono su . 

a voi che tanto e o 
fingete di e pe  alcun; 
individui che hanno pagato ù 

o del o , 
condannati in base alle leggi 
vigenti nei o paesi, e in 

i i tenuti aila 
luce del sole, che cosa avete 
detto quando in e dec.no 
e decine di i sono 
caduti assassinati, giustiziati 

, senza -
, senza che la o 

à pe  i i eoe 
sì o o fosse sta-
bilita, senza a alcuna dei-
la o colpevolezza? (Applau-
si intensissimi e prolungati a 

. 
Vi è stato mai un solo fun-

o di polizia punito, un 
solo e , un 
solo o , un 
solo o che abbia dovu-
to e conto degli eccidi 
di , , -
scaglioso. Celano, e di tante 

e e stazioni del cal-
o del popolo italiano? A 
a la giustizia , 

, , esamina. 
indaga, e la difesa e 
giudica. Le condanne non pio-
vono a , all'angolo 

di una ; là si colpiscono 
o che o -

e in piedi il e dello 
o e della schiavi-

tù, i l e fascista. Voi, i 
, 1 , i Val-

letta, e tanti i l i assol-
vete, l i benedite, li mettete 
sugli i e il o Gonel-
la e e il o 
a Togliatti di e eletto e 

o invece ai , ai 
e e — è no? — 

anche a i e -
ci se o vivi . 

Secchia a all'As-
semblea. che lo segue da ol-

e due e con immutato in-
, quanto la giustizia 
e sia stata . 

e o , o 
i i dei delitti di 
cui il fascismo si macchiò 
Non o , egli 
dice, sono i i capitalisti 
italiani. o nel 4 

o dalla a ed -
no pieni di cupidigia dì -
vilismo di e ai comuni-
sti.  Valletta tenevano un 
piede nella staffa dei Comi-
tati di e e -
vano qualche pacco di bigliet-
ti da miUe alle i 

e neUo stesso mo-
mento in cui consegnavano ai 
tedeschi le e belliche 
e le liste degli i da de-

. Oggi questi VaUetta 
che hanno avuto salve non 
solo la o vita ma la o 

, e alla lotta 
a dei i e degli 

, hanno non dico il co-
o ma la somma vilt à di 

e i i ai qua-
l i debbono l'esistenza o e 
delle o . 

Si e che ai i 
Costa e Valletta la a sia 
passata. Si e che abbia-
no dimenticato le o -
sponsabilità delittuose. Noi 

ò non abbiamo dimenti-
cato e non . 
Siete voi, con i i atti, 
con la a politica, con i 

i i di legge -
faldini e anticostituzionali 
che ce le fate . Siete 
voi che quando assolvete -
ziani e e e condan-
nate i i ci e 
che la e a ha 

tuto e la testa è 
popolo italiano non aveva 

colpito con sufficiente -
gia le i stesse della -
za politica di questi . 

A questo punto il compa-
gno Secchia denuncia, a uno 

o di applausi, l'ignobi-
le speculazione che va sotto 
il nome o di o e 
della quale si a pe

e in e da o 
anni fi o e -

, i l quale e -
e della e di una 

sveglia, a le e casse e 
valigie o e da -
solini al popolo italiano. -

te , dice Secchia, è 
affetto da un e male 
che lentamente lo consuma, 
e voi lo volete fa e 
in e e non - gli fate 
mai i l o è ogni 
volta che vi sono le ele-
zioni vi e e sul-
l'indegna calunnia o di 

. o chiedo qui la te-
stimonianza del e Ca7 
doma. i hanno 
consegnato i i ai 

o comandi, hanno -
diato magazzini, , 
banche. Sono stati onesti i 

! Non infangateli! 
(Calorosissimi applausi a si-
nistra). 

e porole di i 
l compagno Secchia è giun-

to alla conclusione. Egli in-
vita la a e -
no a non i di pote

e o e a o 
piacimento i i civil i e 
le à politiche ai lavo-

. Se oggi — egli dice 
— ai i i del 

e capitale fa comodo to-
e al p o p o lo le à 

, non fa comodo 
ai i e to_ 

. Noi lottiamo e lotte-
o con tutte le e -

ze in difesa delle à de-
, del o uni-

. della Costityizione, e 
chiamiamo i i a con-

e questa battaglia con la 
massima a e con la più 

e unità è da essa 
dipende e del o 
paese. 

Noi o qui e nel 
e la lotta o il -

getto e pe o 
inefficace. Noi ci o 

, e e dopo le ele-
zioni pe e -
li a un o di pace. Sul 

o o e noi 
chiediamo che il popolo sia 
chiamato a i pe

. Solo il popolo 
e può e in 

questo caso. Né voi. né noi 
abbiamo il mandato di cam-

e le basi della Costitu-
zione. i questo e a 
anche Filinpo i il quale, 

o o la legge 
, ebbe a : « o d i-

co che noi abbiamo tutti i 
i ad eccezione di un so-

lo. ad eccezione del e 
di e i i man-
danti della pienezza del man-
dato col quale ci hanno elet-
ti . a è questo che noi fa-

, o deU'in-
à del voto, oss'a della 

cittadinanza politica, dell'ap-
a con eguaglianza 

di i alla nazione italia-
na o che ci hanno elet-
to.  questi » di-
ceva Filippo , vi è la 

. Nella a vi sono 
e pene o più -

de ed . Non pe  le 
e e che sono lo 

, voi non . 
ma pe  l'idea, pe  la . 
oe , che sono la 
necessità stessa del paese, la 

e n e c e s s i tà che noi 
o e si chiama-

no oggi la , do-
mani il socialismo ». 

(La conclusione del discor-
so di Secchia è accolta dà 
una fragorosa ovazione a si-
nistra.  molti minuti i se-
natori di opposizione in piedi 
applaudono con grande calo-
re. i compagni si 
congratulano con  vice se-
gretario del nostro
L'impressione nell'aula è pro-
fonda e il  presidente e 
pertanto opportuno sospende-
re le seduta per 15 minuti. 

Ultimo e della -
nata. il compagno socialista 
LUSSU. ha scagliato le -
ce acuminate della sua -
lante eloquenza o i 

o imputati come egli 
definisce i i -
vi . i di questa 
legge. 

l o imputato è il -
tito e che ha abban-
donato la a di Cavou
nc e quella di o 
della : il o 
che nel 1849 consigliò a -
lo o di e la Co-
stituzione. i — esclama 

e — i i eh" una 
volta o la Sillabo. 
se la sono attaccati al collo 
assieme allo . Essi 
hanno dimenticato il giudi-
zio di e su questa Tesjce 
che i definì -
te indifendibile e in è -

a e incostituzionale
Secondo inimitato il -

tito o , che 
pencola e a la 

a e a cosicché 
oggi ha il o aspetto di 
quelle immaeinì in cui si ve-
de assieme una a e i*  suo 

: i e o TX! 
Al X Lussu dedica 

quindi ima e speciale -
o come esso e coi 

i i e come, pe
i dall 'amencani-

smo di . a ab-
bia tentato in un o tem-
po. dì e sullTnghil-

. 
La botte dà il vino che ha 

e la botte comune ai e -
tit i è quella e della -

a . Che con-
tiene questa botte? n poli-
tica a e . che 
i i inglesi definiscono 
« il o o -
pa », si batte pe e 
l'indipendenza a nel-
la cosiddetta . 

n politica a la po-
litic a della d. e è oggi quel-
la del fascisti e dei -
chici ed essa stessa lo d i-

a Quando sostiene la ] 
eleggibilità dei i fa- / 4 | 
scisti e e una - / "̂  
sione della Costituzione pe  / x%\ 
fa e la , / 

La conclusione del , ^ 1 
so di Lussu è a con vi-o \? ! 

ì applausi. La sedutf. 
viene quindi a a osi
alle 10 e alle 16. ita) 'A 
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